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Si 

De Gaulle 
in America latina ; 

'.Dal nostro'inviato I Ì ' ì\ 

1 - . . • . • . • . » . , . . ; PARIGI, 18 i 
L VIAGGIO che De Gaulle intraprende in Ame

rica latina — 28 giorni di tournée politica in 10 
| repubbliche — coincide con una tappa essenziale 
j della politica dell'occidente europeo verso il « terzo 
|mondo». Anche se il carattere concorrenziale del
l'offensiva di De Gaulle nell'America latina nei con-

[ fronti della politica degli Stati Uniti è evidente, 
quel che prende spicco è il tentativo del generale di 
trovare, nel quadro del sistema, un nuovo rapporto 

[tra le nazioni che, come la Francia, hanno «deco-
jlonizzato », e i paesi che aspirano alla indipendenza 
le alla autonomia. L'ambizione è di offrire a quei 
Ipopoli una « speranza occidentale », di plasmare una 
[«terza v i a » ideologica e politica che, anche se in 
[chiave neo-colonialista, riproponga tuttavia al « ter-
Izo mondo » una prospettiva di liberazione dalla sog
g e z i o n e di tipo coloniale rispetto agli Stati Uniti. 

Con questo viaggio latino-americano, il gene
rale tira le somme di una politica delineata fin dal 

[1958, quando De Gaulle, di fronte alla disintegra
zione progressiva dell'impero territoriale su cui la 
)orghesia francese aveva basato per oltre mezzo 
secolo l'essenza del proprio dominio, cominciò ad 
wvertire la necessità della decolonizzazione, del mu
tamento delle vecchie strutture imperiali e coloniali 
Iella Francia in un potere più dinamico e moderno, 
leo-capitalista e neo-colonialista. Nel « crepuscolo 
lei colonialismo » — come il generale definisce 

['epoca storica che attraversiamo — questa era la 
ria per preparare uno spettacolare «r i torno» della 
i'rancia non solo in Europa e nelle ex colonie, ma in 
itto il « terzo mondo», sulla base di una strategia 

^he ponesse come questione capitale, per.salvare la 
tadership dell'occidente europeo, la creazione di 

movi rapporti con i paesi in .via di sviluppo, con 
proprio ex impero e infine con tutte le terre e i 

jopoli del mondo che anelassero alla liberazione dai 
>ro o p p r e s s o r i . . . . • . 

Il corollario indispensabile ; di questa politica 
»ra un orientamento antiamericano e diretto con
dro l'imperialismo USA: De Gaulle ha avvertito — 
»d è la sua principale intuizione.— che il nostro 
tempo è caratterizzato dalla sollevazione o dalla in
sofferenza dei popoli contro la subordinazione alla 
)olitica del colosso statunitense. ' ' 

S u questa realtà egli ha fatto leva per tornare 
far avere alla Francia un ruolo nel mondo. 'E 

abbozzando una linea di indipendenza anche del-
pEuropa ' dall'America, ..entrando.,in polémica con • 
jli americani. per la Cina, .per il Viet Naro,'per. 
'uba, per Cipro, per il Congo, De Gaulle ha ten

tato di ricongiungersi ai popoli del «terzo mondo», 
li ' fronte ai quali mostra di presentarsi '. come un 
jilleato, come il campione della liberazione dal colo-
iialismo americano. ' • . 

ALGERIA, per D e Gaulle, è il test decisivo, 
pietra di paragone, davanti ai popoli soggetti o 
soggetti, per mostrare una flagrante contrap-

jsizione fra la politica della Francia e l'atteggia-
ìento degli Stati Uniti verso Cuba. Il riconosci-
lento diplomatico della Cina, la richiesta di indi-
mdenza e di neutralità per il Viet Nam, la ripro-
izione per l'aggressione del Tonkino, sono gli atti 
\h recenti di una politica che mira a indebolire il 
redominio americano nelle grandi aree del mondo, 
istituendo a esso una nuova influenza o guida fran
ose, sotto la parola d'ordine « l a Francia non fa 
le riconoscere il mondo quale esso è ». Senza tener 
^nto delle l inee seguite dalla politica di De Gaulle 

'58 ad oggi, è impossibile soppesare quale è il 
>o di offensiva che il generale inaugura domani 
si suo viaggio di 32 mila chilometri nel Sud-Ame-

e anche i rischi di fallimento che l'impresa 
Importa. Il generale nutre l'ambizione di presen-
rsi come il terzo interlocutore valido, di fronte al 
lemma che, a suo parere, dividerebbe l'America 
lina: o gli yankee o la rivoluzione di tipo cubano. 
gli vuol far saltare questa alternativa a due, del 
sto assai schematica e sommaria, trasformarla in 
la scelta a tre, offrire all'Occidente la chiave per 
:ongiungersi a quel continente, prima che esso 
Venti il teatro di una sconfitta decisiva per tutto 
[mondo occidentale. -

«Megl io De Gaulle che Castro» — lo slogan 
ìiato all'Eliseo per il periplo del generale in Sud-
lerica — dovrebbe far valutare agli Stati Uniti, 

assistono con diffidenza estrema all'ingresso di 
Gaulle nella loro riserva di caccia Jatino-ameri-

ìa, la possibilità che l'America latina ha di « r e -
^re nel sistema », in una nuova operazione di con

sta ideale del «terzo mondo» di cui la Francia 
[fa iniziatrice. 

.AI TANTA prudenza è stata usata da'Parigi 
non irritare gli Stati Uniti e per far accettare 

. . /ashington l'impresa «s tor ica» del generale; è 
Ito perfino rivelato come l'attuale viaggio nasca 

un invito rivolto a suo tempo da-Kennedy a 
Gaulle — una specie di omaggio postumo, quin-
al presidente scomparso — perchè la Francia si 
esse protagonista di nuovi rapporti fra l'Europa 

Sud-America. " 
Ma anche se gli U S A reagiscono diplomattca-

inte , fingendo eli accettare per buone le spiega
mi dell'Eliseo — forse soprattutto in ragione di 
isiderazioni elettorali, per dimostrare che la rot-
•a fra Washington e Parigi, tante volte rinfac-

tta all'amministrazione democràtica, non è poi 
sì grave — il viaggio-conquista del generale av-
»ne in un contesto storico e politico tanto preciso 

tanto grave nei rapporti fra i due paesi occiden-
ji: indebolimento della posizione degli U S A nel 
terzo mondo », insofferenza del Sud-America per 
predominio americano, gara concorrenziale aper-

ÌSÌ fra Francia e USA per la conquista dei paesi 
Cttosviluppati, contestazione da parte di De Gaulle 
all'egemonia americana nel - mondo occidentale. 

• N u o v e contraddizioni si apriranno, oggettiva-

Maria A. Maccfocchi 
(Segue in ultima pagina) 
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Presentata alla Camera di fronte 
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all'attacco all'occupazione operaia 

del CC; ede|ltì||<!|f 
« Vivo nel Partito comu-
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nista l'insegnamento pò-

litico e ideale di Palmiro 

Togliatti » prMM%$0i 
Xz •.::';*<*•-• 

una nuova 
politica 

economica 
Serrata critica agli indirizzi del governo — Per 
la programmazione democratica — Concrete pro
poste di misure immediate — La prossima set
timana al Senato il dibattito sui provvedimenti 

«anticongiunturali» . 

I compagni onn. Barca, 
Giorgio Amendola, - Buset-
to, Caprara, Chiaromonte, 
D'Alessio, De Pasquale, 
Failla, Nives Gessi, Ingrao, 
Laconi, Lama, Lajolo, Ma
gno, Miceli, Natoli, Pajetta, 
Raffaella Marisa Rodano, 
Scarpa, ', Sulotto, . Tognoni, 
D'Alema, Leonardi, Ma-
schieHa,. Rauccj,. Trentin e 
Vìanello hanno presentato' 
alla Camera un'importante 
mozione sulla situazione e-
conomica, nella quale ven
gono criticati a fondo i re
centi provvedimenti del go
verno e si propongono mi
sure capaci di avviare, in 
collegamento e nella pro
spettiva di una programma
zione democratica, la ripre-

Interrogazione 

del PCI per 

le elezioni, 

subito 
Ieri ' Il gruppo parla

mentare comunista, di 
fronte all'Insorgere di 
notizie non smentite 
di un possibile rinvio 
delle .elezioni ammini
strative, . : ha • sollevato 
il ' problema! ' In " sede 
politica.' con una • Ili-
terrofaslone In Parla-, 
mento presentata - da 
Ingrao. Pajetta e La
coni. • I sottoscritti — 
dice l'Interrogazione 
— chiedono di inter
rogare Il ' presidente 
del Consigliò -del mi
nistri e II ministro de
gli Interni per sapere 
se non ritengano ur
gente fissare la data 
delle elezioni ammi
nistrative In modo da 
assicurare 11 pieno ri
spetto delle scadenze 
previste dalla legge e 
degli impegni costitu
zionali ». - . • — 
„ La questione delle 
«lezioni. amministrati
ve,' com'è n<4o. è' sta
ta oggetto di discus
sione anche nel corso 
del recente congresso 
della DC. Nella rela
zione di Rumor l'ac
cenno alle prossime 
elezioni è stato. Incer
to e vago, essendosi 
Il segretario politico 

-rhnttafo ad annunciare 
che esse avrebbero 
avuto luogo « presto». 

' Era anche - previsto 
che, fluito II congres
so, la questione sareb
be stata esaminata e 
discussa nel Consiglio 
del ministri, riunitosi 
Ieri l'altro. Ma, a sta
re alle informazioni, 
Il tema « stato depen
nato dall'agenda del 
governo. SI ha dunque 
l'Impressione, In so
stanza. ehe la data del-

• le elezioni sia «I cen
tro di usi mercanteg-

' f lamento politico tra 
la DC e 1 suol alleati 
meno desiderosi di un 
tenfreuto elettorale. 
Tale mercanteggiai 

. to, va detto, è 
In rapporto anche con 
1 problemi sollevati 
dalla sempre Immi
nente questione della 
eventuale successione 
al Quirinale. 

sa e lo sviluppo dell'econo
mia nazionale. " •-*• -•• 
•. Una forte battaglia par
lamentare sui ; temi della 
politica economica si an
nuncia, dunque, in Pària-,' 
mento. Già' nella prossima 
settimana'inizierà al Sena
to'il'dibattito sui provve
dimenti « anticongiuntura
li >"• ; (aumento ; . dell'IGE,-
< fiscalizzazione >' di alcuni 
oneri previdenziali e assi
stenziali, aumento delle ali
quote delle imposte di R.M. 
e della «complementare», 
istituzione di una tassa spe
ciale sui « fabbricati di lus
so»): il gruppo comunista 
ha redatto una relazione di 
minoranza e presenterà nu
merosi emendamenti. 

Ed ecco il testo della mo
zione dei deputati del PCI: 

< La Camera, ' 
constatato che mentre 

permangono e, in taluni ca
si, si aggravano le spinte 
all'aumento dei prezzi e del 
costo della vita, sta pren
dendo sempre più preoccu
pante rilievo la tendenza al
la caduta del ritmo di svi
luppo e dell'attività pro
duttiva, con conseguenze 
gravi per ciò che riguarda 
licenziamenti, sospensioni e 
riduzioni dell'orario di la
voro e per ciò che concerne 
tutta la prospettiva della 
nostra economia; 
. constatato che recessione 

e stagnazione produttiva e 
sempre più manifesti ritar
di in settori decisivi del
l'industria stanno accen
tuando il .processo, di colo
nizzazione della nostra eco
nomia e determinando le 
condizioni di una aggravata 
subordinazione a centri di 
potere economico e politico 
stranieri soprattutto in le
game alle ristrette basi del
la ricerca scientifica, al li
vello della tecnologia e al
la debolezza del settore dei 
beni strumentali; - -

rilevato che la linea fon
damentale che ha ispirato 
le recenti misure di poli
tica economica adottate dal 
Governo accentua le spin
te . inflazioniste. - riversan
do sui. lavoratori e sui ceti. 
medi 11 peso delle attuali i 

' difficoltà, senza " garantire 
una ripresa produttiva fon
data su nuove solide basi, 
senza determinare nuove 
occasioni di lavoro nei set
tori che prioritariamente 
vanno'sviluppati e favoren
do invece soltanto un pro
cesso di concentrazione mo
nopolistica che accentua an
cor più squilibri e carenze 
strutturali della nostra eco
nomia e aggrava lo strapo
tere dei ceti privilegiati; 

rilevato e denunciato il 
grave ritardo esistente nel 
portare nelle sedi consul
tive e deliberanti i risul
tati - dell'ampio dibattito 
sviluppatosi attorno ai te
mi e agli obiettivi di una 
programmazione . democra
tica. dibattito che ha com
piuto recentemente un pas
so avanti con la redazione 
del « piano Giolitti »; 

al fine di difendere il li
vello dì vita delle masse e 
di evitare che la prosecu
zione dell'attuale linea di 
politica economica pregiu
dichi le possibilità stesse di 
attuazione di una program
mazione democratica che af-
, fronti con riforme> misure1 

. (Segue in ultima pagina)' 

L'involuzione dorotea accresce le divisioni nel centrosinistra 

Secche repliche d e 
alle proteste alleate 

Gli orrori della repressione nel Vietnam de l sud 

TRE TESTE APPESE A UN PALO 

«Tornando dal combattimento un "marine" sud-vietnamita, *a'destra, e il suo prigio
niero, "vietcong" portano le teste-di ,un capq-plotone "vietcong" e di due altri soldati co
munisti.'Le, teste'dei. tre guerriglieri, .uccisi, in.combattimento, sono state tagliate e attac
cate per le.orecchie al.palo', come sé fossero noci' di cocco ». Questa didascalia, sotto que
sta foto; "è stata'pubblicata ieri dall'edizione.europea'della «New York Herald Tribune». 
Non vi è bisogno di alcun commètjto. E' sufficiènte dire che è per sostenere questa orri
bile e sporca guerra'di repressione che Henry Cabot Lodge'è venuto recentemente in Eu
ropa a chiedere l'« aiuto » degli « alleati », fra cui andiamo inclusi anche noi italiani. Ed 
è per difendere questa realtà che gli'americani fanno pendere costantemente sul mondo 
la minaccia di un allargamento del conflitto. 

Gravi e confuse notizie da Washington 

Un nuovo «incidente» 

Unità USA sarebbero siale coinvolte in uno scontro con motosilu
ranti nordvietnamite — La tecnica con la quale viene « montato » 

l'incidente ripete quella della crisi dell'agosto scorso 

• • WASHINGTON. 18. 
Una nuova grave crisi sta 

profilandosi nell'Asia del sud
est Con la stessa tecnica usata 
ai primi di agosto per giusti
ficare l'attacco aereo contro 3 
Vietnam democratico, Wash
ington ha dato notìzia infatti, 
questa sera, di -un nuovo in
cidente- nelle acque del golfo 
del Tonchino. Un annuncio del 
Pentagono in proposito, in cui 
si afferma che navi da guerra 
statunitensi sono state attaccata 
nella notte (tempo locale) da 
motosiluranti nord-vietnamite 
è .nato infatti preceduto da 
una serie di notizie che hanno 
rapidamente creato una atmo
sfera di febbrile attesa nella 
capitale americana. 

n primo atto della operar.one 
odierna si è avuto quando 
McNaroara, alle 14.30 (ora ita
liana) interrompeva una con
ferenza stampa spiegando che 
doveva assentarsi a causa di 
nuovi problemi che erano sorti 
Successivamente, alle 17 (ita
liane) veniva annunciato che 
MeNamara aveva rinunciato ad 
un viaggio a Chicago, dov» 
avrebbe dovuto pronunciare un 
discorso, in quanto -era sorto 
un problema che richiedeva la 
sua presenza a Washngton* 
Questo annuncio veniva datfi 
dallo stesso presidente Johnson, 
Poco dopo anche Rùsk annul
lava un suo impegno. 

Notizie in proposito, intan
to, venivano già fatte circo
lare, in modo frammentario, 
da varie agenzie di stampa, 
ed amplificate dalle stazioni 
radio. Si parlava già di un 
incidente nel Golfo del. Ton
chino .tra motosiluranti nord-
vietnamite e navi da guerra 
statunitensi, con modalità si
mili a quelle dell'* incidente > 
dei primi di agosto. Le noti
zie in proposito erano confu
se e frammentarie. 

Poi la National Broadcasting 
Company trasmetteva l'annun
cio secondo • cui quattro moto
siluranti « comuniste > e alcu
ni caccia americani erano sta-

L a Direffeae del P C I 
.ha decis* d i coavocarc 
i l Cav i ta to Ceatrale e 
la C o - m i nlaar r m t n l r 
d i Caatrolls) per esaotf-
aare la sfaiasfoae poli-
ttea fai rapporta alle ele-
sicHri aiswnhsfatraiive e 
i ptafcle—1 d e l . movi-

farter-

. L a rtanJoae «Tra lae-
f * nei giorni J t settem

bre, 1, t ottoore. 

ti coinvolti nell'incidente. La 
notizia — secondo fonti giap
ponesi — sarebbe stata confer
mata dal governo del Vietnam 
democratico. - - « . . . . 

Poco dopo il Pentagono con
fermava l'incidente, comuni
cando che (come del resto aJ 
primi di agosto) da parte ame
ricana non si sono avute _né 
vittime né danni. MeNamara, 
subito dopo, dichiarava ai gior
nalisti che erano giunti « i 
rapporti preliminari e fram
mentari » « su un incidente 
notturno avvenuto nel Golfo 
del Tonchino e implicante uni
tà navali americane-. Pentago
no e Casa Bianca continuano a 
rifiutare di fare commenti. Sta
sera il corrispondente della 
NBC che aveva dato per primo 
l'annuncio dell'incidente, ha ag
giunto. nel servizio diffuso dal
la radio, che - può darsi » che 
ora «gli Stati Uniti sferrino 
un'altra azione di rappresaglia 
contro obiettivi nordvietnamiti-. 

Fin qui le notizie avutesi 
fino a tarda ora. E' appena u 
caso di osservare che gli av 
venimenti ' di oggi ricalcano 
fedelmente quelli dei primi di 
agosto, quando Johnson ordi
nò l'attacco del Vietnam de 

Itmocratico. - '. 

Fanfaniani e dorotei in
vitano Saragat ad oc
cuparsi dei propri affari 
Malumore nel PSI e nel 
PRI per i risultati del 
Congresso - La destra 
elogia Rumor e chiede 
ulteriori sterzate con

servatrici 

La conclusione del Congres
so della DC è ancora al centro 
dei commenti e dell'attenzio
ne degli ambienti politici. 
Ieri Nenni si è incontrato con 
Brgdolini, con il quale ha di
scusso la situazione • politica. 
Il Congresso d.c. non ha cer
to facilitato l'azione del PSI, 
mettendo anzi in imbarazzo 
molti dei suoi dirigenti, com'è 
apparso eviderifémèhte anche 
dai primi commenti deU'Avan-
ti!, che non hanno nascósto la 
preoccupazione del PSI per il 
carattere e doroteo > delle 
conclusioni del Congresso di 
Roma. Si è appreso che anche 
l'on • De Martino ha espresso 
diverse perplessità in merito 
alla conclusione del Congresso 
e che, in un discorso che ter
rà a Milano domani, non na
sconderà le riserve dei socia
listi al proposito. Un chiari
mento, si osservava ieri, ap
pare tanto più urgente da par
te socialista, visti i commen
ti e la profonda irritazione del 
PSDI e del PRI. 

Tale irritazione,. come ab
biamo riferito ieri, è apparsa 
in modo, particolarmente cla
moroso in un articolo di Sara
gat Egli ha detto a chiare note 
che il PSDI non è disposto a 
tollerare un ulteriore indebo
limento di Moro e che il PSDI 
trarrebbe conclusioni, an
che sul piano del governo, da 
una decisione del Consiglio na
zionale de che escludesse dal
la . maggioranza i sindacalisti-
basisti. • 

A • questa dichiarazione ' ha 
fatto eco, ieri, un commento 
sufficiente e iromeo dell'ono
revole Malfatti,- noto portavoce 
dell'on. Fanfani. Egli ha det
to che « l'on. Saragat insinua 
in modo trasparente che • i 
fanfaniani '• non sarebbero 
estranei ad un oscuro disegno 
ai danni degli amici di Forze 
Nuove. Non si comprendono 
bene, ancora, le ragioni di 
questa nuova fantasia. Ma poi
ché quando si ha buona volon
tà è possibile trovare in ogni 
occasione qualche elemento 
positivo, in quest'ultima vi è 
la * scomparsa (ci ' auguriamo 
definitiva, da parte del leader 
socialdemocratico) - del - tradi
zionale timore di essere sca
valcato a sinistra dalle cor
renti della DC». Malfatti ha 
poi aggiunto che < per il re
sto pensiamo che, anche senza 
cooptare nel Consiglio naziona
le della DC l'on. Saragat, sia 
possibile esprimere una dire
zione unitaria capace di dare 
slancio e vigore alla politica 
di centrosinistra >. 

Anche negli ambienti doro
tei, la dichiarazione di Sara
gat ha sollevato profonda ir
ritazione. -
' Una nota dell'ARI riferiva 

ieri lo < stupore > della mag
gioranza d.c. per l'ostilità di 
Saragat ad una alleanza tra 
dorotei e fanfaniani. « Tanto 
più serie sono le perplessità 
— scrive l'agenzia' — se si 
vede che uno degli interlocu
tori, l'on. Saragat, è arrivato 
a ipotizzare . difficoltà per il 
governo nel caso in cui a tale 
alleanza si arrivasse. Agli stes
si ambienti sembra che gli 
alleati della DC dovrebbero 
preoccuparsi, per quanto ri
guarda la DC, soltanto della 
capacità del partito di mante

l l i , f. 
t ' i r - , 

(Segue in ultima pagina) 

Gli • Amici dell'Unità > sa
no ovunque impegnati al 
massimo per un forte au
mento della diffusione del
l'organo del partito nella 
giornata di domani, dome
nica, che riporterà il docu
mento del Comitato centrale 
e della Commissione centra
le di controllo. I compagni 
di Piombino, in particolare, 
hanno predisposto una dif
fusione di «livello elettorale» 
che sarà accompagnata da 
un particolare lavoro per au
mentare il numero dei mi
litanti impegnati stabilmen
te in questa'importante at
tività. Dal canto suo l'As
sociazione nazionale « Amici 
dell'Unità » rinnova il suo 
appello affinchè domani l'or
gano del partito abbia la 
massima diffusione 

Sempre domani, in occa
sione del trigesimo della 
morte di Togliatti, si svol
geranno numerose manife
stazioni in tutto il Paese di 
cui pubblichiamo l'elenco in 
altra parte del giornale. Se
gnaliamo, tra te altre, quel
la di Bologna, promossa dal 
Comitato regionale del PCI 
dell' Emilia - Romagna. La 
manifestazione sarà presie
duta dalla compagna Nilde 
Jotti, della Direzione del 
partito e responsabile della 
Commissione femminile. Il 
compagno Giorgio Amendola, 
della Segreteria del PCI, par
lerà sul tema: « La questio
ne femminile nel pensiero e 
nell'opera 'di Togliatti ». A 
Bologna converranno folte 
delegazioni da tutte le città 
emiliane e rappresentanze 
dalle regioni del centro-nord. 
Hanno assicurato, inoltre, la 
loro presenza delegazioni del 
PSI e del PSIUP delle di
verse province dell'Emilia-
Romagna, parlamentari, sin
daci. diligenti di organizza
zioni comuniste mentre han
no già fatto pervenire la loro 
adesione personalità indipen
denti del mondo della cul
tura. 

Dibattito I 
I 

non | 

gazzarra j 
• Ancora una volta, in ima | 

grande assise internaziona- I 
le — in questo caso al- i 
l'apertura dei lavori del Fo- | 
rum delta gioventù in corso 
in questi giorni a Mosca — I 
i delegati cinesi hanno ere- ' 
àuto di dover esprimere il I 
loro dissenso da determina- • 
te decisioni della presiden- i 
za scatenando una gazzarra, | 
che ieri la stampa borghe- . 
se di tutto il mondo docu- I 
mentavu con compiacimen
to anche fotograficamente. I 
Ricercare se i delegati ci- • 
nesi avessero torto o ragia- i 
ne, o in quale misura il \ 
torto e la ragione'potesse- . 
ro e dovessero essere ripar- | 
titi, è cosa che in questo 
momento non c'interessa. I 
C'interessa invece dire con ' 
estrema chiarezza che que- I 
sto comportamento dei com- I 
pagni cinesi suscita ripro- • 
nazione soprattutto in co- • 
loro che, come noi, pensa- | 
no che un dibattito effetti
vo sia oggi necessario nel I 
movimento • comunista e ' 
operaio internazionale, se I 
non per superare tutte e I 
d'un sol colpo le diverge*- • 
ze esistenti, almeno per \ 
creare le condizioni adatte 
a ricercare le nuove forme I 
di unità articolata e diffe- ' 
renziata che debbono poter I 
salvaguardare, insieme, la I 
piena autonomia e indipen- • 
denza di ciascun partito, le \ 
condizioni d'un costante e 
proficuo confronto delle I 
idee, e la reciproca neces
saria solidarietà fra tutte I 
le forze politiche e ideali I 
che si richiamano all'obiet- i 
tivo comune del socialismo. \ 

Perciò noi siamo favore- . 
voli a tutto ciò che può fa- I 
rorire questo dibattito ef
fettivo e contrari a tutto I 
ciò ' che possa comunque * 
strozzarlo, con conclusioni i 
affrettate e unilaterali. Ma I 
perciò siamo anche contro- . 
ri che si trasformi la pole- | 
mica in ingiuria e il contra
sto delle opinioni in gaz- I 
zarra. Simili atteggiamenti * 
non aiutano nessuno, o me- I 
glio aiutano soltanto le spe- I 
culazioni dei nostri awer- • 
sari di classe. I 

• • • i 
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